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...Così si è reso evidente che nella questione della famiglia 

non si tratta soltanto di una determinata forma sociale, ma 

della questione dell’uomo stesso – della questione di che cosa 

sia l’uomo e di che cosa occorra fare per essere uomini in 

modo giusto. Le sfide in questo contesto sono complesse. C’è 

anzitutto la questione della capacità dell’uomo di legarsi op-

pure della sua mancanza di legami. Può l’uomo legarsi per 

tutta una vita? Corrisponde alla sua natura? Non è forse in 

contrasto con la sua libertà e con l’ampiezza della sua autore-

alizzazione? L’uomo diventa se stesso rimanendo autonomo e 

entrando in contatto con l’altro solo mediante relazioni che 

può interrompere in ogni momento? Un legame per tutta la 

vita è in contrasto con la libertà? Il legame merita anche che 

se ne soffra? Il rifiuto del legame umano, che si diffonde 

sempre più a causa di un’errata comprensione della libertà e 

dell’autorealizzazione, come anche a motivo della fuga da-

vanti alla paziente sopportazione della sofferenza, significa 

che l’uomo rimane chiuso in se stesso e, in ultima analisi, 

conserva il proprio “io” per se stesso, non lo supera veramen-

te. Ma solo nel dono di sé l’uomo raggiunge se stesso, e 

solo aprendosi all’altro, agli altri, ai figli, alla famiglia, solo 

lasciandosi plasmare nella sofferenza, egli scopre l’ampiezza 

dell’essere persona umana. Con il rifiuto di questo legame 

scompaiono anche le figure fondamentali dell’esistenza 

umana: il padre, la madre, il figlio; cadono dimensioni 

essenziali dell’esperienza dell’essere persona umana. 

Il Gran Rabbino di Francia, Gilles Bernheim, in un trat-

tato accuratamente documentato e profondamente toccante, 

ha mostrato che l’attentato, al quale oggi ci troviamo esposti, 

all’autentica forma della famiglia, costituita da padre, madre 

e figlio, giunge ad una dimensione ancora più profonda. Se 

finora avevamo visto come causa della crisi della famiglia un 

fraintendimento dell’essenza della libertà umana, ora diventa 

chiaro che qui è in gioco la visione dell’essere stesso, di ciò 

che in realtà significa l’essere uomini. Egli cita l’affermazione, 

diventata famosa, di Simone de Beauvoir: “Donna non si 

nasce, lo si diventa”.  

In queste parole è dato il fondamento di ciò che oggi, sot-

to il lemma “gender”, viene presentato come nuova filosofia 

della sessualità. Il sesso, secondo tale filosofia, non è più 

un dato originario della natura che l’uomo deve accettare 

e riempire personalmente di senso, bensì un ruolo sociale 

del quale si decide autonomamente, mentre finora era la 

società a decidervi. La profonda erroneità di questa teoria e 

della rivoluzione antropologica in essa soggiacente è eviden-

te.  

L’uomo contesta di avere una natura precostituita dalla 

sua corporeità, che caratterizza l’essere umano. Nega la pro-

pria natura e decide che essa non gli è data come fatto pre-

costituito, ma che è lui stesso a crearsela. Secondo il raccon-

to biblico della creazione, appartiene all’essenza della creatu-

ra umana di essere stata creata da Dio come maschio e come 

femmina. Questa dualità è essenziale per l’essere umano, 

così come Dio l’ha dato. Proprio questa dualità come dato di 

partenza viene contestata. Non è più valido ciò che si legge 

nel racconto della creazione: “Maschio e femmina Egli li 

creò” (Gen 1,27). No, adesso vale che non è stato Lui a 

crearli maschio e femmina, ma finora è stata la società 

a determinarlo e adesso siamo noi stessi a decidere su 

questo. Maschio e femmina come realtà della creazione, 

come natura della persona umana non esistono più. L’uomo 

contesta la propria natura. Egli è ormai solo spirito e volontà. 

La manipolazione della natura, che oggi deploriamo per 

quanto riguarda l’ambiente, diventa qui la scelta di fondo 

dell’uomo nei confronti di se stesso. Esiste ormai solo l’uo-

mo in astratto, che poi sceglie per sé autonomamente qual-

cosa come sua natura. Maschio e femmina vengono contesta-

ti nella loro esigenza creazionale di forme della persona uma-

na che si integrano a vicenda. Se, però, non esiste la dua-

lità di maschio e femmina come dato della creazione, 

allora non esiste neppure più la famiglia come realtà 

prestabilita dalla creazione. Ma in tal caso anche la prole ha 

perso il luogo che finora le spettava e la particolare dignità 

che le è propria. Bernheim mostra come essa, da soggetto 

giuridico a sé stante, diventi ora necessariamente un oggetto, 

a cui si ha diritto e che, come oggetto di un diritto, ci si può 

procurare. Dove la libertà del fare diventa libertà di farsi 

da sé, si giunge necessariamente a negare il Creatore stesso 

e con ciò, infine, anche l’uomo quale creatura di Dio, quale 

immagine di Dio viene avvilito nell’essenza del suo essere. 

Nella lotta per la famiglia è in gioco l’uomo stesso. E si rende 

evidente che là dove Dio viene negato, si dissolve anche 

la dignità dell’uomo. Chi difende Dio, difende l’uomo… 

BENEDETTO XVI 

Importante discorso di Benedetto XVI: “Con il rifiuto del legame umano scompaiono le figure fondamentali del-

l’esistenza: il padre, la madre, il figlio..”. Profondamente errata la teoria del gender. Essa porta alla conclusione 

che: “non è stato Dio a crearli maschio e femmina, ma finora è stata la società a determinarlo e adesso siamo 

noi stessi a decidere su questo”. “Nella lotta per la famiglia è in gioco l’uomo stesso” conclude il Papa.  
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Calendario SS. Messe 
Dicembre 

23   -  ore   8.30  pro-Populo 
       -  ore   10.00 pro-Populo 
       -  ore   11.15 Guerra 
       -  ore   18.30 Magnanini 
25   -  ore   8.30  pro-Populo 
       -  ore   10.00 Marchetti 
       -  ore   11.15 pro-Populo 
       -  ore   18.30 D’Angelo 
26   -  ore   8.30  Vasari 
       -  ore   10.00 Pentucci 
       -  ore   11.15 Pierantoni 
       -  ore   18.30 Cavalli - Ferri 
30   -  ore   10.00 Angeli 
       -  ore   11.15 Giannoni 
       -  ore   18.30 Sensoli 
31   -  ore   18.00 Ciacci 
 

Domenica 30 e  
Martedì 1° gennaio  

la Messa delle ore 8.30 
non verrà celebrata 

SABATINO RITA 

residente in via Firenze 70 

è morta il 16 dicembre 2012 

• CORSO RISERVATO AGLI UOMINI: 
LUNEDÌ 10 DICEMBRE 2012,  

• CORSI SORTI NEL 2011:  
      - CORSO A: MERCOLEDÌ 12 
      - CORSO B: GIOVEDÌ 13 

++++++ 

• “P RIMO” CORSO :  
     - MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 

OGNI CORSO INIZIA ALLE 21.15 

Signore Gesù, ricordati che a Nazareth sei stato un adolescente, 

un giovane, e poi un giovane operaio. 

La tua vita allora si è svolta semplice e tranquilla tra i tuoi concittadini. 

Oggi, Signore, per la maggioranza dei giovani la vita è più complicata. 

 La scuola è lunga. La scelta della professione è difficile.  

L’avvenire è incerto. 

E soprattutto l’ambiente spesso è pesante, impuro, violento… 

Signore, Ti prego per tutti i giovani del mondo. 

Portano in sé tante ricchezze, tante speranze, 

tanti desideri di una vita felice e utile. 

Aiutali a sviluppare tutte queste loro risorse. 

Non permettere che siano soffocate, sviate, calpestate. 

Per questo ti chiedo di dare ai genitori un amore fedele e forte, 

un senso vivo della responsabilità, una capacità di dialogo con i figli. 

Ti chiedo di non lasciare questi giovani isolati e perduti: 

manda loro degli amici e degli educatori numerosi, competenti, dedicati. 

Trovino anche nella vita politica e sociale dei loro paesi  

gente che si preoccupi di loro 

non per sfruttarli, ma per difenderli e servirli. 

Manda loro degli evangelizzatori:  

possano incontrarti come loro Signore e Salvatore. 

Trovino in Te il senso della loro vita, la forza di camminare nella verità, 

la dolcezza del tuo Amore e di quello di tua Madre. 

Preservali da ogni male e guidali sulla strada che conduce 

alla pace su questa terra e alla Salvezza Eterna. Amen 

La Notte di Natale riceveranno il 
Sacramento del Battesimo: 

PECORARO GIOVANNI 

TOTINO GIANMARCO 

IL GIORNO DI NATALE 
DALLE ORE 17 
NEL TEATRO  

PARROCCHIALE 
GIOCO - SPETTACOLO 

PER “BAMBINI”  

DI TUTTE LE ETÀ 

NELL’AMBITO DELLE ATTIVITÀ DEL-

L’ORATORIO - COME AVVIENE DA 
DIVERSI ANNI - SI ORGANIZZA NEL-

LA SALA EDEN, LA  

TOMBOLA  NATALIZIA  
DICEMBRE: 22 - 23 - 26 - 
28 - 29 - 30 
GENNAIO: 4 - 5 

• Lunedì 24, dalle ore 15 Confes-
sioni 

• Ss. Messe ore: 24.00 - 8,30 - 
10.00 - 11.15 - 18.30 

Dal 27 dicembre al 3 gennaio, si svolge 
il Pellegrinaggio in Terra Santa. Esso  
per sua natura è “Parrocchiale”. Anche 

se a viverlo sono 88, è tutta la parroc-
chia che ne è coinvolta e di tutti faremo 
memoria presso il sepolcro di Cristo. 


